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Il ministro degli Interni Charles Pasqua progetta un giro di vite 
Presi di mira i permessi di soggiorno, i matrimoni misti, gli studenti 
i raggruppamenti familiari e il diritto all'asilo politico 
Le misure devono passare al vaglio del Parlamento e dell'Alta corte 

Immigrati sotto il tallone in Francia 
Dal governo di destra poteri alla polizia e raffica di divieti 
Il governo francese si appresta a dare un formidabi­
le giro di vite alla politica di immigrazione Gli orien­
tamenti generali del ministero degli Interni, che do­
vranno ancora esser sottoposti al vaglio del Parla-

' mento e della Corte costituzionale, prendono di mi­
ra i permessi di soggiorno, i matrimoni misti, gli stu­
denti, i raggruppamenti familiari, il dintto d'asilo 
Maggiori poten alla polizia e ai sindaci 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

" IM PARICI Che Charles Pa­
squa fosse il pugno di ferro ce­
lato dalla mano di velluto di 
Edouard Balladur si sapeva fin 
da quando '.enne nominato 
ministro degli Interni Ma fino­
ra Pasqua a pane qualche sor­
tita caporalesca, si era mostra­
to singolarmente moderato in 
propositi e azioni Ecco invece 
la conferma che la destra mal­
grado gli sforzi di moderazio­
ne, non si smentisce È stato 
reso noto infatti quanto il mini­
stero degli Interni sta prepa­
rando in tema di stranien e im­
migrati Sono disposizioni che 
dovranno subire ancora il va­

glio del Consiglio dei ministri 
del Parlamento e forse della 
Corte costituzionale ma i cui 
prìncipi ispiratori non lasciano 
ombra di dubbio «I francesi in­
nanzitutto», è il loro motto 
Tanto che il Gisti (un gruppo 
qualificato di sostegno ai lavo­
ratori immigrati) parla di «os­
sessione della frode e dell in 
vasionc» e di «impresa xenofo­
ba di disintegrazione» 

A far le spese delle norme in 
preparazione sarà la fascia più 
debole anche se attiva della 
popolazione Quegli immigrati 
in attesa di permesso di sog­
giorno o in situa/ione ancora 

incerta per diverse ragioni an 
che se non dipendenti dalla lo­
ro volontà o ì richiedenti del 
dintto d asilo Per esempio agli 
studenti non verrà più conces 
so il permesso di soggiorno 
per dieci anni il periodo at­
tualmente in vigore in modo 
da assicurarsi che una volta 
ottenuto il titolo di studio tor 
nino da dove erano venuti Bi­
sognerà attendere un anno do­
po il matrimonio tra uno/a 
straniero/a e un/a ciltadino/a 

francese per concedere al co 
niuge straniero un documento 
di residenza Si aggraveranno 
cosi i casi di congiunti espulsi 
dal territono nazionale o im 
possibilitati a rientrare in Fran 
eia dopo un viaggio ali estero 
Nello stesso tempo il matnmo 
nio di uno straniero sarà su­
bordinato alla legalità della 
sua presenza in Francia con 
buona pace di eventuali sin 
ceri sentimenti E al sindaco 
incaricato del matrimonio sarà 

possibile rifiutarlo a suo arbi 
trio in presenza di «elementi 
seri che nettano in dubbio il 
reale consenso dei futuri spo 
si» Il fine e chiaro impedire 
matrimoni di convenienza an­
che se rappresentano una par 
te marginale delle unioni tra 
francesi e stranieri 

Non basta Uno straniero 
dovrà esser rimasto in Francia 
per tre anni (invece di uno) 
pnma di poter far venire la sua 
famiglia e non potrà contare 

JEAN DANIEL 
direttore del -Nouuel Observateur-

sugli assegni familiari Nessun 
raggruppamento familiare sa 
rà consentito agli studenti e ai 
poligami (ai quali del resto 
non si concederà il permesso 
di soggiorno) Quanto alle in 
dennità di disoccupazione la 
famiglia dovrà fame a meno 
almeno per un anno E natu­
ralmente il tutto sarà sotlopo 
sto ali approvazione del sinda 
co che valuterà le nsorse della 
famiglia pnma di concedere 
permessi di sorta E comunque 
agli stranien «in situazione irre­
golare» non potranno più esser 
versate prestazioni sociali e 
tantomeno aiuto pubblico per 
trovare un alloggio Gli uffici 
della orotezione sociale per 
concedere qualcosa dovran 
no passare attraverso le sche 
dature della polirla al ministe 
ro degli Interni Giro di vite an­
che per quel che nguarda le 
espulsioni Se finora il provve­
dimento doveva avere il placet 
di una apposita commissione 
d ora in poi il ministero degli 
Interni vale a dire la polizia 
agirà in piena autonomia Ne 
faranno le spese in particolare 
studenti stranien sposati da 

meno di un anno con francesi 
condannati a cinque anni di 
prigione Cadranno le «prole 
zioni» che più o meno funzio­
navano sarà cioè espulso an 
che il genitore straniero di un 
bambino francese (lo jus soli 
resta in vigore) qualora giudi­
cato per traffico di stupefacen­
ti Si applicherà cosi la «doppia 
pena» non solo la pngione 
come qualsiasi cittadino fran­
cese ma in più 1 espulsione 

Altro capitolo sotto tiro quel­
lo dell asilo politico La polizia 
avrà maggion poteri rispetto a 
quelli del ministero degli Este­
ri Bisognerà dimostrare in mo­
do inoppugnabile di esser per 
seguitali nel proprio paese ci 
si potrà scontrare con 1 invito a 
cercar nfugio «in un altra parte 
del paese d origine» o in un 
paese terzo La tradizione fran­
cese di ospitalità rischia di es­
ser senamente manomessa 
Beninteso non si tratta ancora 
di leggi in vigore né di propo­
ste definitive Ma 1 orientamen­
to generale appare chiaro la 
Francia chiude le frontiere e 
rende molto più difficile I ac­
cesso alla sua cittadinanza 

Un immagine degli scontri a Pangi 
il mese scorso tra polizia 
e Immigrati in basso, il direttore 
del «Nouvel Observateur» Jean Daniel 

«Capisco Mitterrand ma difendo la stampa 
Non poteva tacere le accuse a Bérégovoy » 
§ • PARICI Divampa in Francia la polemica sul ruolo 
di stampa e tv nel suicidio di Pierre Bérégovoy Nel­
l'occhio del ciclone si trova in particolare il Canard 
Enchamè additato esplicitamente dal ministro della 
Difesa Francois Leotard, in un articolo su Le Monde, -
come colpevole dcll'«omicidio» per aver svelato la 
storia del prestito senza interes-i per l'acquisto di un 
appartamento II settimanale (satirico e politico) si 
difende con le unghie e con i denti ricordando i pro­
blemi giudizian (non del tutto risolti) di Leotard e ac­
cusandolo di utilizzare «un cadavere a fini personali» 

. Leotard avrebbe un solo scopo «nportare la morte di 

' - » ' DAL CORRISPONDENTE 

Bére che impone il nspetto ai propn affari di piscina 
e di mun che non ispirano altro che la derisione» Gli 
affari ai quali si fa cenno riguardano una grande villa 
acquistata in condizioni dubbiose da Leotard il cui 
muro di cinta sarebbe stato pagato con soldi pubblici 
Se i duelli non fossero stati interdetti oggi dietro qual­
che convento pangino ci si sparerebbe a vista Mag­
gior misura invece nelle reazioni alle parole di Fran­
cois Mitterrand pronunciate martedì a Nevers davanti 
al feretro del suo primo ministro II capo dello Stato 
aveva detto che I onore e la vita di Bérégovoy erano 

stati dati «in pasto ai cani» Le Figaro è il più duro 
«Sembra che il presidente abbia deciso - senve nell e 
ditonale di trasformare Questa tragedia personale in 
aitare politico Che importa il mistero del suicidio, 
purché si designi qualche colpevole tanto più odioso 
quanto innominato» Dice Uoeratiorr «Modo singola­
re di voler denunciare la calunnia ncorrendo a un 
metodo classicamente calunniatore » Le Monde é 
più pacato concedendo a Mitterrand 1 attenuante 
dell emozione Abbiamo chiesto un parere a Jean 
Daniel direttore del Nouvel Observateur, il più auto­
revole settimanale francese 

•al PARICI Jean Daniel, 
qual è la Mia opinione sulla 
polemica che al è scatenata 
tra mondo politico e mon­
do dell'Iniorinazione? 
lo considero innanzitutto che 
davanti ad un suicidio ci si 
possono porre tutti gli interro-

< galivi del mondo Non ci sono 
domande tabu 11 suicidio spin­
ge gli altri ad interrogarsi E in 
questo senso non nutro senti­
menti corporativi , -• 

Vuol dire che la stampa e la 
, tv non hanno nulla da rim­

proverarsi? -, 

'; Sudafrica 
Tre agenti 
uccisi 
aSoweto 
• • JOHANNESBURG Un fur­
gone della polizia canco di 
agenti nen diretti a Soweto, 
l'immensa township di colore 
nei pressi di Johannesburg e' 
caduto in un agguato un grup­
po dkuomini armali di kalash­
nikov ha crivellato di span I au­
tomezzo provocando tre morti 
esci tenti tra 114 occupanti La 
polizia ha subito aperto la cac­
cia agli aggressori con I aiuto 
anche di elicotteri nel labirinto 
di strade della township, che 
conta tre milioni di abitanti Fi­
nora non c'è stata alcuna ri­
vendicazione L'agguato si in­
quadra nel clima di violenza 
che caratterizza l'arcipelago di 
township che popola l'area in­
torno a Johannesburg Secon­
do la polizia tra lunedi e mar­
tedì sono stali UCCISI sette neri 
a Sebokeng. la più' violenta 
delle township Dei 226 agenti 
uccisi l'anno scorso la maggio­
ranza é di colore Ciò nflette la 
composizione del corpo di si­
curezza pubblica dove gli 
agenti sono quasi per la metà 
di colore 

Voglio dire che trovo normale 
che gli uomini politici mettano 
la stampa sotto processo e vi­
ceversa Non e è ragione per­
chè ciò non accada Non mi 
scandalizzano le reciproche 
accuse 

Ma trova fondate le accuse 
provenienti dal mondo poli­
tico, che parla di «parole che 
uccidono»? 

Senta, bisogna essere ciechi 
per non capire che il nostro 
mestiere è profondamente 
cambiato La rivoluzione è ve­
nuta dal sistema audiovisivo 

Cambogia 
Attaccati 
caschi blu 
cinesi 
wm PHNOM PENH Un distac­
camento di 400 soldati cinesi 
della forza di pace Onu Incari­
cata di garantire il regolare 
svolgimento delle imminenti 
elezioni in Cambogia è stato 
attaccato len da una formazio­
ne guerngliera nella provincia 
di Kompong Thom Con mor­
tai e armi leggere i gucmglien 
hanno attaccato gli acquartie­
ramenti che ospitano i caschi 
blu cinesi, distruggendone al­
meno uno Non si hanno noti­
zie di vittime Un portavoce 
dell Onu in Cambogia ha rilen­
to che i militar impegnati nel­
la ricostruzione delle infrastrut­
ture distrutte durante la guerra 
civile, hanno risposto al fuoco 
e poi sono nparato in nfugi sot­
terranei Si presume che I at­
tacco sia opera dei khmer rossi 
che intendono far fallire la 
consultazione elettorale La Ci­
na è stata la principale fornitri­
ce di armi e protrettnee dei kh­
mer rossi durante la guerra ci­
vile ma il governo di Pechino 
ha assicurato che questo ap­
poggio è cessato con la firma 
degli accordi di pace a Parigi 
nel! ottobre del 1991 

dall informazione diventata 
merce dal potere enorme del­
la televisione Dobbiamo sape­
re lo spiega benissimo per 
esempio il libro sul magnate 
Robert Murdoch che vi sono 
grandi gruppi d interesse che 
decidono a tavolino come for 
mare il nostro modo di pensa­
re di percepire la realtà II no­
stro è tutt altro che un mestiere 
innocente 

Ma nel caso specifico del 
suicidio di Pierre Bérégo­
voy? 

Personalmente non credo che 
Pierre Bérégovoy si sia ucciso 
perchè maltrattato dalla stam­

pa Certo da un punto di vista 
psicologico questo può aver 
contato Bisogna rendersi con­
to che cosa significa sentire il 
proprio nome messo in causa 
da radio giornali e tv centinaia 
di volte al giorno anche per 
una stona ndicola come quella 
del prestito Sono cento stilet­
tate che vanno dritte al cuore 

Ma si trattava di verità, per 
quanto irrisorie, che riguar­
davano un uomo pubblico. 

Guardi a me le reazioni vio 
lente della stampa sembrano 
ipocnte Dicono tutti che biso­
gna dire la verità e aggiungo­
no che lavenlà non uccide Bi­

sognerebbe avere il coraggio 
di dire ed obbligo dire la ven­
ta anche se la venta uccide 
Sarebbe più dignitoso e coe­
rente 

Anche nel caso di Bérégo­
voy? 

Ho già detto che non ritengo 
che sia stato ucciso dal sistema 
dei media Bisogna tener con­
to anche del fatto che Bérégo­
voy era amvalo ai vertici e ne 
era ricaduto È una vertigine 
pericolosa Soprattutto quan­
do I uomo in questione è fragi-
lizzato indebolito toccato nel 
suo onore 

dobbiamo farci un impieto­
so esame di coscienza. 

Le faccio un esempio Sabato 
sera TFI che è la prima rete 
francese e quindi una potenza 
considerevole ha reso noto 
nel tg delle 20 che Bérégovoy 
aveva più volte inutilmente te 
lefonato a Francois Mitterrand 
La cosa ha fatto naturalmente 
il giro del mondo Ebbene, le 
assicuro che non era vero 
mente È cosi che si fa male 
con la leggerezza le supposi­
zioni non verificate la maligni­
tà 

Quindi anche noi giornalisti Che cosa pensa delle parole 

dette da Mitterrand a Ne­
vers, di quei «cani» che 
avrebbero soppresso l'ono­
re e la vita di Bérégovoy? 

Martedì ero a Nevers e ho visto 
un presidente turbato come 
mai pnma. Tratteneva a mala­
pena i singhiozzi lui così pa­
drone di se stesso Certo quel 
«cani» è esagerato esasperato 
Malo interpreto come un gndo 
del cuore non come un accu­
sa che annuncia in modo vio­
lento il divorzio tra Mitterrand 
e il mondo dell informazione 
francese Bisogna essere com­
prensivi la sua emozione era 
grande OCM 

Rotte le trattative tra i sindacalisti e gli imprenditori della Sassonia 

S'estende in Germania la protesta operaia 
La Krupp chiuderà gli impianti all'Est 
La rivolta dei metalmeccanici dell'Est si sta ormai 
estendendo a tutto il territorio di quella che fu la Rdt 
Lo scontro investe la sostanza stessa dell'unità tede­
sca, com'è stata finora, com'è, come sarà In una si­
tuazione sempre più tesa, s'inserisce la scelta, dav­
vero provocatoria, compiuta dalla Krupp di chiude­
re m breve tempo il suo impianto ad Est Per ì sinda­
cati è stato come una dichiarazione di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• 1 BERLINO La prudenza dei 
primi giorni si scioglie in rab­
bia Aveva comincialo con i 
piccoli passi il sindacato scio­
peri a pelle di leopardo molte 
aziende risparmiate alcuni 
Under 'enuti fuori Ma a poco 
a poco la rivolta dei metalmec­
canici dell est si sta estenden­
do a tutto il temtono di quella 
che fu la Rdt la Sassonia dove 
da oggi si ferma il lavoro in al­
tre venti fabbriche il Brande-
burgo il Meclemburgo da lu­
nedi se non si arriva a un inte­
sa pnma (e chi ci crede più or­
mai') ali elenco si aggiunge­
ranno Berlino la Sassonia 
Anhalt, la Tunngia Ieri erano 
trentamila gli operai metal 

meccanici e metallurgici che 
hanno incrociato le braccia 
oggi se ne aggiungerà ancora 
qualche migliaio, presto saran­
no tutti EI est intero che scen­
de in lotta e inevitabilmente la 
verteva si colora di segnali 
politici questo scontro tra 
sindacati e I industria è diverso 
dai tanti anche duri durissimi 
che hanno avuto per teatro la 
vecchia Repubblica federale 
qui ci si dà battaglia su una 
questione di principio che ri­
guarda la sostanza stessa del-
1 unità tedesca com è stata fi­
nora com ò come sarà I sala 
nati dell est valgono meno di 
quelli dell ovest7 Si può stabili­
re per legge e per contratto in 

nome delle buone ragioni del-
I economia che un tedesco al 
di qua del vecchio confine che 
non c e più guadagna meno 
del collega che sta di là pur fa 
tendo lo slesso lavoro e pur 
dovendo pagare gli stessi prez­
zi' 

La situazione è precipitata 
1 altra notte dopo tredici ore di 
drammatico faccia a faccia a 
Dresda tra la delegazione della 
Ig Melali della Sassonia guida 
ta da Hasso Dovei e i rappre­
sentanti della Gesamtmetall, 
I associazione degli industnah 
sulle proposte di mediazione 
elaborate e rielaborale con 
somma pazienza dal presiden­
te del Land il cristiano-demo­
cratico Kurt Biedenkopf Un al­
talena di ottimismo e pessimi 
smo una doccia scozzese nel­
la quale a un certo punto nella 
tarda serata di martedì era 
parsa profilarsi la possibilità di 
una intesa preliminare qual­
cosa che avrebbe almeno 
sdrammatizzato il clima Pare­
va che i rappresentanti dell in 
dustna avessero accettato di ri­
mangiarsi la revoca unilaterale 
dell accordo firmato due anni 
fa sugli aumenti salariali 
(quello che prevedeva il 25% 

in più dal 1 aprile scorso e il 
cui non rispetto ha fatto preci­
pitare la protesta) e soprattu'-
to si fossero detti pronti ad as­
sumere 1 impegno a «non farlo 
più» a non denunciare altn ac­
cordi simili In cambio la Ig 
Metall avrebbe accettato una 
«rivisitazione» concordata in­
sieme del contratto che tenes­
se conto dei mutamenti inter­
venuti nella situazione Sareb 
bc stata pronta insomma a 
mettere in discussione quel 
26% Dove le posizioni restava­
no lontane era sulla richiesta 
da parte degli irdustnah me­
tallurgici de' permesso di ap 
plicare «tariffe speciali» ovvero 
salan più bassi nelle aziende 
più in difficoltà 

La rottura sarebbe avvenuta 
formalmente su quest ultimo 
punto Ma la ricostruzione che 
del complicatissimo negoziato 
è stata fatta ieri mattina dai 
funzionari della Ig-Metall parla 
di pressioni pesantissime per­
ché rompessero che ai rappre­
sentanti locali della Gesamt­
metall inclini al compromes 
so sarebbero arrivate dalla 
centrale di Colonia Un vero e 
propno ordine a spingere fino 

in fondo lo scontro con il sin­
dacato La delegazione degli 
industriali sassoni guidata da 
Hans Peter Mùnter contrattac 
ca e sostiene che sono stati 
quelli della Ig-Metall a manda 
re ali ana ogni possibilità d in­
tesa con un no pregiudiziale 
sulle «tanffe speciali» e rifiutan­
do ogni ragionevole ipotesi di 
scaglionamento annuale degli 
aumenti da concordare 

Comunque stiano le cose la 
rottura ha esacerbato gli ani­
mi Hasso Dùvel ha definito 
«una porcata» le manovre della 
controparte la Gesamtmetall 
ha risposto evocando lo spet­
tro della serrata E che ci sia 
qualcuno che cerca propno lo 
scontro 1 esibizione di muscoli 
per piegare ì sindacati è dimo­
strato dalla scelta davvero 
provocatoria compiuta dalla 
Krupp di annunciare proprio 
len 1 imminente chiusura del 
laminatoio a freddo di Ora-
nienburg nlevato a suo tempo 
dalla Treuhand e nel quale il 
numero degli occupati era sta­
to già ndotto da 1100 a 285 
L annuncio è stato come una 
dichiarazione di guerra E da 
oggi la guerra divampa 

detterei 
Extracomunitari: 
giorni 
amari 
in Pretura 

•W Come operatrici della 
giustizia vogliamo denun­
ciare la grave situazione 
creata nella Pretura penale 
di Roma dell applicazione 
del 3° comma dell art 8 
sui cittadini extracomuni-
tan del «decreto Conso» in 
matena penitenziaria Nu­
merosi stranieri condotti 
in stato di arresto dinanzi 
ai pretori per violazione di 
un ordine di espulsione 
(anche precedente alla 
data del decreto) subisco­
no processi rapidamente 
risolti con patteggiamento 
su proposta di zelanti av­
vocati d ufficio e subito 
dopo vengono accompa 
gnati dalla polizia alle 
frontiere anche se a piede 
libero e con pena sospesa 
In alcuni casi i preton rila­
sciano il nulla-osta alle-
spulsione non previsto se 
non per imputati detenuti 

Anche prescindendo 
dai rilievi d ordine costitu­
zionale sull insieme del-
1 art 8 la previsione di una 
pena quale la reclusione 
da uno a tre anni per una 
violazione di carattere am­
ministrativo realizza un ef­
fetto di criminalizzazione 
di un comportamento non 
sanzionato come delitto 
ma come contrawenzio 
ne il risultato è I ultenore 
clandestmizzazione degli 
stranien «irregolan» e 1 uso 
incongruo della pena qua­
le deterrente contro il rien­
tro in Italia (o in alternati­
va la carcerazione di mas­
sa degli immigrati «irrego­
lan») 

I processi cosi definiti ri­
schiano poi di produrre un 
danno irreparabile agli 
stranien nel caso che il 
decreto decada o sia mo­
dificato andrebbero nn 
viati alla data dell eventua­
le conversione in legge 
evitando la violazione dei 
diritti di difesa derivante 
dall espulsione dopo la 
sentenza di pnmo grado 

Chiediamo alle Camere 
penali di tutta Italia sull e-
sempio di quella di Roma 
di prendere posizione ed 
intervenire sugi, organi re-
posnsabili delle Preture 
nonché di segnalare ciò 
che avviene ai danni di cit­
tadini già penalizzati e di­
scriminati 

Codi 
(Coordinamento operatnci 

diritto e informazione) 
Roma 

Non ho rapporti 
con il Movimento 
sociale e con 
Allenza 
nazionale 

Mi Caro direttore leg­
gendo I articolo che / Uni-
«del 26 aprile ha dedicato 
alla costituzione dell Al­
leanza nazionale ho ap­
preso con sbalordimento 
di essere fra i potenziali so­
stenitori dell iniziativa di 
Gianfranco Fini Tengo a 
precisare che oltre a non 
aver avuto rapporti di al­
cun genere con i dirigenti 
del Movimento sociale 
considero il loro «patrimo­
nio ideale» del tutto estra 
neo alle mie idee fra le 
quali 1 antifascismo occu­
pa un posto centrale D al­
tra parte proprio sull ulti­
mo numero di «Mondopc-
raio è apparso un mio sag­
gio sul nazismo nel quale 
ho avuto modo di esprime­
re tutta la ripugnanza -
che è morale prima che 
politica - che la cultura 
della destra radicale mi 
ispira 

Grazie per 1 ospitalità e 
tanti cordiali saluti 

Prof. Luciano Pellicani 
Roma 

Le ferrovie: 
la Carta d'argento 
conviene se si 
viaggia tanto 

BW Gentile direttore m rela 
zione alla lettera del sic; Vm 
cenzo Campana pubblicata il 
29 aprile dal titolo «Carlo 
d Argento sale il cosio dimi 
nuisce lo sconto» le Ferrovie 
dello Stalo precisano che 11 
Carla d Argento rappresento 
una precisa offerta commer 
ciale pertanto la convenienza 
ali acquisto della Carta stessa 
è connessa solo ali elfcttua 
zione di più viaggi 

Si fa inoltre presenti, che il 
coslo della Carta d Argento e 
stato aumentalo in analogia 
con quanto e avvenuto per gli 
stessi tipi di olfert i presso al 
Ire reti europee pur mante 
nendo aspetti più vani iggiosi 
per la clientela Fs quili la ri 
duzionc del 20" anche nei 
periodi di punta del tralfico 

Lorenzo Gallico 
Responsabile 

comunicazione esterna Fs 

Una proposta 
di legge 
per un nuovo 
sindacato 

aV Forse non tutti .anno 
che la Cgil ha promovso una 
legge di iniziativa popolare 
sulla democrazia sindicalc 

Tale legge pone tre quest o 
ni fondamenta'i 

1) La rappresentanzi 
aziendale dei iavoraton ej«e^-
licaua degli accordi 

2) Le procedure democra 
tiene della contrattazione col 
lettiva di categoria 

3) La misurazione della 
maggiore rappresentatività 
delle confederazioni e delle 
associazioni nazionali di cate­
goria 

Non e è dubbio che il sm 
dacato è in difficoltà in tutti i 
paesi industriali non perché 
decresca la «domanda» di tu­
tela ma perché la «forma sin 
dacato» si dimostra troopo 
spesso inadeguata ad espri­
mere le domande nuove Nel 
la scelta della Cgil si riflette la 
constatazione che 1 intreccio 
tra rappresentatività assetto 
del sistema contratuale rap­
porti unitari tra le Confedera­
zioni ha prodotto lino ad oggi 
solo inammissibile ntardo nei 
tempi di una riforma die era 
ed è dovuta innanzitutto ai la 
voratori Come dimostra il 
congelamento ed il lentissimo 
disgelo del protocollo tra Cgil 
Cisl e Uil sulle Rsu Le regole 
di puntellala e di unanimi 
smo che connotano una \ec 
chiù concezione dell unita 
sindacale si sono dimostrate 
non compatibili con una de 
mocraticita reale della rap­
presentanza di base 

La proposta di legge della 
Cgil va appoggiala dai lavora 
tori in quanto non è una rot 
tura con Cisl e UH ma è certo 
una sfida forte quanto legilti 
ma sulla «(orma sindacato» e 
sul suo futuro che non potrà 
non avere nflessi diretti sul 
modo di concepire e di attua 
re I unità sindacale La sfida 
della Cgil è forte e leg rtima 
ma non può essere vinta solo 
sul terreno legislativo Occor 
re una grande iniziativa di 
massa di cresciti culturale e 
polilica che ricrei le condizio 
ni per la ncoslruzione di un 
nuovo «patto costituzion ile» 
rra Iavoraton e sindacm scn 
za il quale non e e cleinocra 
zia sindacale possibile Resti 
hjire ai lavoratori il diritto di 
costituire rappresali inze di 
base unitarie ed elettive dare 
certezza ali efficacia dei con­
tratti superare le logore prassi 
di autocertificazione del'a 
maggiore rappresentatività 

Questo mi sembra il nucleo 
forte della proposta della Cgil 
Chi A questa esigenza di Cam 
biamento opponesse 1 nte 
resse contingente di una orgi 
nizzazione o di un gnippo 
mostrerebbe di avere capito 
ben poco della posta in gioco 
net momento politico che vi 
viamo 

Agostino Portauova 
Segretario regionale 

FilptCgil 
Palermo 


